



UNIONE NAZIONALE

VETERANI DELLO SPORT

Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti

al Rendiconto 2011 e al Bilancio di Previsione 2012
Signor Presidente, Signori Consiglieri, Signori Delegati, Signore e Signori
Il Collegio Nazionale dei Revisori dei Conti presenta, ai sensi dell’art.20 dello Statuto, all’Assemblea dell’Unione Nazionale Veterani dello Sport, chiamata a deliberare sul “Rendiconto 2011” e sul “Bilancio di Previsione 2012”, il proprio rapporto sul rendiconto medesimo e sulle variazioni al bilancio di previsione relativi alla gestione chiusa al 31 dicembre 2011, nonché sul previsionale 2012. 

Entrambi i documenti, predisposti dal Consiglio Direttivo, sono stati messi a disposizione del Collegio dalla Segreteria Amministrativa in occasione della seduta consiliare tenutasi a Pisa lo scorso 25 febbraio u.s., permettendoci in questo modo di poter svolgere la presente relazione.

Il Collegio ha verificato che i disposti normativi dello Statuto (art. 6) e del  Regolamento Organico (Parte I - Titolo I) sono stati regolarmente e tempestivamente osservati con gli adempimenti prescritti.

Il Conto Consuntivo 2011, il Bilancio di Previsione 2012 nonché la Relazione del Consiglio Direttivo sulla gestione 2011 e la Relazione morale del Presidente Nazionale costituiscono parte integrante della documentazione trasmessa alle Sezioni e ai singoli componenti degli Organi Istituzionali in relazione a quanto esplicitato nell’Ordine del Giorno riportato nell’avviso di convocazione dell’Assemblea, così come previsto dall’art. 6 dello Statuto.
Il Rendiconto mantiene la rielaborata struttura introdotta due esercizi fa allo scopo di adeguarla alla normativa prevista per le associazioni senza fine di lucro e in modo specifico per le  associazioni di promozione sociale. 

L’esame del Rendiconto è stato svolto secondo i criteri di comportamento del collegio sindacale raccomandati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, e, in conformità a tali criteri, e alle connesse funzioni di controllo contabile previste dallo Statuto il Collegio ha strutturato la propria relazione al Bilancio in due parti: 

· una prima parte, orientata all’attività di controllo contabile, svolta con l’espressione del giudizio sul bilancio (art. 2409ter del codice civile);

· una seconda parte sui risultati dell’esercizio e sull’attività di vigilanza svolta (art.2429, comma 2, del codice civile). 

Controllo contabile
Il rendiconto sottoposto alla vostra approvazione, unitamente alla Relazione sulla Gestione, evidenzia un disavanzo di esercizio pari a Euro 1.755,89.
Il rendiconto dell’Unione Nazionale Veterani dello Sport per l’esercizio chiuso al 31/12/2011 trova sintetica rappresentazione nelle seguenti risultanze contabili: 

STATO PATRIMONIALE
         
ATTIVO
Immobilizzazioni finanziarie…………………….
Euro           112.007,61
Attivo Circolante……………………………………
Euro             81.958,55

Ratei Attivi…………………………………………           .Euro
        1.169,11 
Totale Attivo…………………………………………
Euro         195.135,27
 
  PASSIVO
Patrimonio Netto…………………………………
Euro          148.946,24
Fondi Rischi e oneri………………………………
Euro
     19.276,82
Tfr……………………………………………………
Euro           24.580,10
Ratei …………………………………………………
Euro             4.088,00
Totale Passivo……………………………………..
Euro         196.891,16
Disavanzo di Gestione dell’esercizio 2011……
Euro             1.755,89
CONTO di gestione
 
A)
Proventi e Rimanenze finali……………
Euro         195.343,17
B)
Oneri e Rimanenze iniziali……………..
Euro         197.891,16
Disavanzo di Gestione dell’esercizio 2011……
Euro            1.755,89 
Le cifre riportate nel bilancio di esercizio così evidenziate trovano preciso riscontro nei saldi di chiusura della contabilità sociale, periodicamente verificata dal collegio sindacale nel corso dell’esercizio, e della quale attestiamo la corretta tenuta nel rispetto delle norme di legge. 
L’analisi dei dati del conto economico evidenzia che la pur apprezzabile politica di contenimento degli oneri di gestione praticata che ha portato a conseguire importanti risultati nella riduzione di alcuni costi (es.  Oneri Assemblea annuale passati da  Euro 14.244 a  9.694 ( –31,9 %) grazie anche all’autotassazione da parte degli Organi Istituzionali delle spese alberghiere) altri costi, come già richiamato da questo Collegio nel Rapporto presentato all’Assemblea dello scorso esercizio, hanno raggiunto ormai valori che influiscono pesantemente sul risultato del rendiconto associativo e dunque meritevoli della massima attenzione da parte del Consiglio Direttivo Nazionale.

 In proposito il Collegio, peraltro, non può astenersi dal rimarcare, che la comparazione dei dati di bilancio dell’esercizio 2011 con quello del 2010 suggerisce alcune riflessioni le più significative delle quali ci sembrano le seguenti:
· i proventi per Quote sociali dell’esercizio 2011  (Euro 149.343) sono diminuiti di Euro 5.287 rispetto al esercizio precedente, con un delta negativo del 3,42%, accentuando il trend negativo degli ultimi anni;    
· l’ammontare degli oneri sostenuti per la rivista sociale “Il Veterano dello Sport”  (Euro 49.136) e  per la “Segreteria Generale” (Euro 73.294), per complessivi Euro 122.430, assorbono l’81,98% delle risorse sociali derivanti dal tesseramento. 
In merito agli scostamenti riscontrati fra il previsionale ed il consuntivo 2011, il Collegio, dopo aver eseguito le opportune verifiche a tale riguardo, non ha nulla da eccepire. 

Attività di vigilanza 
Per l’espletamento dell’attività di vigilanza sul rispetto di corretta amministrazione l’Organo di Controllo dell’Unione deve sottostare a quanto disposto dall’art. 20 dello Statuto e dalla normativa del Codice Civile (art. 2409bis e seguenti), attività naturalmente modulata sulle caratteristiche dimensionali, organizzative, di settore e di modello “no profit” quale la nostra associazione.

Il Collegio ha vigilato sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e, pertanto, nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2011,ha proceduto al controllo formale dell’attività amministrativa dell’Unione e  più  in particolare:
a)    ha vigilato sull’ osservanza della legge e dello Statuto;

b)  ha adempiuto alla prescrizione prevista al punto b) del suddetto art. 20  mediante specifiche verifiche di carattere economico – finanziario e gestionali effettuando, nei termini prescritti, i  controlli ispettivi di cui al seguente dettaglio: 4 marzo, 20 marzo, 31 maggio, 29 luglio, 15 ottobre e 13 dicembre 2011.  Gli esiti di tali verifiche risultano dai relativi processi verbali (Verbali di verifica numero 52 – 53 – 54 – 55 e 56 nonché Relazione al Rendiconto 2010 del 20 marzo )  in sintonia con quanto previsto dal Codice Civile e dallo Statuto sociale; 

c)   il Collegio, al fine di essere informato sull’andamento delle attività e sulle più importanti decisioni operative, ha partecipato alle adunanze del Consiglio Direttivo Nazionale del  4 e 5 marzo, 5 maggio, e 15 ottobre 2011 e alle riunioni del Comitato di Presidenza del 5 aprile, 29 giugno, 9 settembre e 13 dicembre 2011 che si sono svolte nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento;

d) il Collegio può ragionevolmente assicurare che l’amministrazione si è attenuta a criteri di sana e prudente gestione e che nell’esercizio in commento non ha posto in essere operazioni imprudenti, azzardate o in potenziale conflitto di interessi o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale;

e)  l’Organo di controllo ha vigilato, altresì,  sul rispetto dei principi di sana e prudente amministrazione e sul sistema contabile e di controllo adottato;  anche a questo riguardo non vi sono particolari rilievi e segnalazioni da fare;
f) durante lo scorso anno non sono pervenute al Collegio denuncie ai sensi dell’art. 2408 del Codice Civile.

Nel corso dell’attività di vigilanza svolta non sono state rilevate omissioni, irregolarità, fatti censurabili  degni di menzione.
*****
Bilancio di Previsione 2012
Il Bilancio di Previsione per l’esercizio 2012 che rappresenta il documento di programmazione economia predisposto dal Consiglio Direttivo Nazionale esprime in termini monetari i programmi di sviluppo e di razionalizzazione della struttura dell’Unione.

In questo quadro, nelle previsioni di utilizzo delle risorse e sostenimento dei relativi costi, si è tenuto rigorosamente conto degli andamenti attuali e dell’aumento programmato di attività per il prossimo esercizio nonché del normale aumento di prezzi e tariffe e, pertanto, i valori “storici” hanno subito il dovuto adeguamento. 
Il Previsionale tiene conto, altresì, di una sensibile riduzione del già esiguo contributo CONI e del nuovo progetto “Supporters” che dovrebbe portare nuova linfa alle casse sociali.
Il Bilancio chiude in pareggio.

Il Collegio ritiene l’elaborato in questione giusto, ponderato ed ispirato ai criteri di prudenza e competenza temporale.

Giudizio finale

Il Collegio dei Revisori dei Conti, tenuto conto delle verifiche eseguite, afferma che il Rendiconto 2011, corredato dalla Relazione del Consiglio Direttivo sulla Gestione 2011, nonché il Bilancio Previsionale 2012, sono stati formulati correttamente secondo le norme di Legge; dichiara, altresì, che gli elaborati tutti rispondono ai criteri di correttezza, veridicità ed ortodossia legale ed amministrativa.
 Tutto ciò consente al Collegio di esprimere il suo parere favorevole alla approvazione sia del Rendiconto chiuso il 31 dicembre 2011 che del Bilancio di Previsione 2012 così come formulati dal Consiglio Direttivo Nazionale. 
Parte Straordinaria:

L’Assemblea è convocata, in sessione straordinaria, per deliberare sulle modifiche da apportare all’art. 3 (Requisiti per divenire soci) ed all’art. 10 (Consiglio Direttivo Nazionale) del vigente Statuto onde recepire le ultime modifiche e/o integrazioni ai Principi fondamentali del CONI.
Il Collegio ritiene tali modifiche al vigente Statuto, un atto dovuto.

Il Collegio desidera ringraziare, a conclusione della presente rapporto, la Segreteria Nazionale, nelle persone delle gentili Signore Laura e Rina, e, in particolare, il Segretario Generale Giuliano Salvatorini, per la collaborazione data per l’espletamento del mandato durante il decorso esercizio.

In fede.

Lì, 20 marzo 2012
Il Collegio dei Revisori dei Conti
Giuliano Persiani – Presidente 
Marco Marchi – Sindaco Revisore
Vito Tisci – Sindaco Revisore
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